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Buon Natale
Felice Anno Nuovo!



Da ormai dieci anni Tonello Energie 
realizza impianti fotovoltaici 
residenziali chiavi in mano, 
portando nelle case dei propri clienti 
la professionalità e l’esperienza 
maturate nei grandi impianti 
industriali.

Installa un impianto fotovoltaico 
con sistema di accumulo SENEC, 
o aggiungilo ad un impianto 
esistente: riuscirai ad ottimizzare i 
tuoi consumi, sfruttando l’energia 
del sole anche di sera.

Raggiungi l’indipendenza elettrica!

Detrazioni 
fiscali del 50% 

anche per il 
2018!
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In copertina: disegno realizzato da Ettore Barbieri, classe 3a B dell’Istituto Comprensivo “Laverda-Don Milani”. Un grazie al Dirigente Scolastico
dott. Lorenzo Battistin per la disponibilità e alla prof. Marisa Pettenon per la preziosa collaborazione. La Redazione.

Una comunità generosa e solidale
ome ogni anno al centro del paese, nella nostra 
bellissima piazza che rende Breganze uno dei 
centri più accoglienti e vivi della Provincia, tro-

va spazio l’albero di Natale.
Quest’anno gli alberi sono più d’uno, ma la scelta 

non è dettata da esigenze coreografiche: si è trattato di 
una scelta di sensibilità e di solidarietà.

Nei mesi scorsi la nostra Regione è stata particolar-
mente toccata da episodi di maltempo che hanno pie-
gato il Bellunese e drammaticamente segnato anche il 
nostro amato Altopiano di Asiago.

La devastazione che ha colpito duramente quei bo-
schi, che noi tutti amiamo e frequentiamo, e all’ombra 
dei quali tanta memoria abbiamo riportato alla mente 
in questi quattro anni di commemorazioni dedicate alla 
Grande Guerra, non poteva lasciarci indifferenti.

Il primo pensiero è stato che, di fronte a tanta natura 
spezzata non si poteva abbattere altra natura per ab-
bellire una piazza, e, subito dopo, abbiamo cercato di 
capire se potevamo dare un segno anche concreto di 
sostegno al territorio che sentiamo anche nostro.

Il Comune di Lusiana, da noi interpellato, ci ha messo 
a disposizione, in tempi record, alcuni degli abeti caduti 
e raggiungibili dai nostri operai senza rischi per la loro 
sicurezza.

Abbiamo perciò destinato all’Altopiano i soldi che 
non sono stati spesi per l’acquisto dell’albero.

È una scelta che, al di là del puro aspetto economico, 

vuol essere un richiamo simbo-
lico, per ricordare a tutti che il 
nostro territorio merita rispetto, 
cura e attenzione.

Le scelte, anche piccole, 
possono tradurre questa atten-
zione in gesti concreti e non 
fermarsi alle parole. 

Il tema dell’ambiente sembra essere scomparso dalle 
agende dei governati a tutti i livelli, mentre mai come og-
gi la comunità scientifica internazionale ci sta avverten-
do che il  tempo a nostra disposizione è ormai scaduto.

Se chi ci governa sembra incapace di raccogliere i 
segnali che l’ambiente ci sta mandando, noi dobbiamo 
fare la nostra parte con ancor maggior responsabilità, 
sapendo che da soli non possiamo realizzare che pic-
cole cose, ma insieme siamo in grado di cambiare il 
mondo.

Gli alberi che illuminano il nostro Natale sono un nuo-
vo segno che la comunità di Breganze sa essere gene-
rosa e solidale.

E con questo auspicio di rinnovata fiducia nella nostra 
comunità e nelle sue risorse di generosità e operosità, 
desidero, anche a nome dell’Amministrazione, augurare 
a tutti un sereno Natale e un 2019 di speranza!

Il Sindaco
Avv. Piera Campana

C
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SPV: finalmente un tracciato lineare per la complanare
reganze è, tra tutti i Comuni attraversati dalla nuova 
superstrada a pagamento, quello sul quale sicura-
mente grava il prezzo più alto. Sia per la posizione 

del tracciato che spezza in due il paese, sia perché la strada 
arriva all’interno di un territorio a forte vocazione vitivinicola 
e in cui l’agricoltura ha ancora uno spazio importante, sia 
perché in questo tratto il tracciato della SPV fa scomparire 
quello della Nuova Gasparona che assicurava una viabilità 
veloce e gratuita tra Breganze e i Comuni limitrofi.

Proprio per questo motivo, fin da subito, gli amministrato-
ri in carica 20 anni fa avevano chiesto con insistenza (do-
po che si era deciso che il tracciato dovesse passare da 
Breganze e non più a sud come si sarebbe auspicato) che 
nel nostro tratto ci si limitasse a raddoppiare le corsie della 
Nuova Gasparona (SP111), assicurando la gratuità del pe-
daggio per i residenti.

La storia è nota: l’idea di poter costruire una strada sen-
za il ricorso a finanza pubblica, mediante lo strumento del 
project financing, che avrebbe dovuto far ricadere i costi sul 
privato che realizzava l’opera, è stata un fallimento.

Oggi l’opera, che rischiava di arenarsi a cantieri già 
aperti, è tornata sotto la responsabilità anche economica 
della Regione, che ne pagherà i costi, finanziandola attra-
verso i pedaggi e, se questi non saranno sufficienti, attraver-
so nuove tasse o nuovi tagli di spesa ad altri servizi (Sanità? 
Scuole?).

Noi, in questi anni, abbiamo cercato con forza di conte-
nere il danno: avendo dovuto registrare la non volontà di far 

utilizzare la SPV gratuitamente ai residenti, abbiamo chiesto 
che la viabilità complanare (cioè quella strada che dovrà so-
stituire la Nuova Gasparona) fosse meno tortuosa possibile.

Ci sono voluti anni di richieste, di incontri, di proposte 
anche progettuali per ottenere l’approvazione di un proget-
to che sostituisse quello approvato dalla Giunta Covolo che 
vedeva la complanare andare a zig zag per il nostro territo-
rio, con spreco di suolo, con aumento di inquinamento e con 
difficoltà per chi avrebbe dovuto percorrere quella strada.

Il nuovo progetto, che è stato sottoposto, nelle scorse set-
timane, alla Valutazione di Impatto Ambientale, trova final-
mente una risposta di buon senso: un tracciato lineare che, 
almeno nel nostro territorio, eviterà che, per l’esasperazione, 
gli utenti locali imbocchino l’autostrada, costretti così a pa-
gare il pedaggio.

I fortissimi disagi che la perdita della viabilità di collega-
mento veloce tra Thiene e Bassano sta provocando, allun-
gando i tempi di percorrenza e riversando il traffico pesante 
sulle nostre strade interne, sono sotto gli occhi di tutti. 

Il monitoraggio da parte nostra è stato e sarà costante, 
cercando di ottenere che i lavori vengano realizzati provo-
cando il minor disagio, e cercando soluzioni che dissuada-
no il traffico commerciale dall’utilizzare le strade comunali 
interne. Speriamo che i lavori possano proseguire con cele-
rità e che l’opera sia completata in tempi ragionevoli.

Il Sindaco
Avv. Piera Campana
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atto ad evitare l'urto frontale
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PROGETTO DELL'INFRASTRUTTURA
BARRIERE DI SICUREZZA - SISTEMI DI PROTEZIONE E BARRIERE STRADALI

Planimetria ubicazione dispositivi di sicurezza e barriere stradali
TAV. 1 - da PK Km 29+300 a PK Km 30+200

S P A P G E 2 B 0 0 0 - 0 0 3 0 0 0 1 D A 0 1:2000V

Rev. Or. OBS Note Date In. Date Cons.

A - ap prima emissione 04/10/2017 -

DESCRIZIONEREV.

TITOLO ELABORATO:

REDATTO

SOCIETA' DI PROGETTAZIONE RESPONSABILE PROGETTAZIONE ESECUTIVA

SCALA:P V

CONCESSIONARIO

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:

COORDINATORE PER LA SICUREZZA
IN FASE DI PROGETTAZIONE

Dott. Ing. Elisabetta Pellegrini

VALIDAZIONE:

DEL:

PROTOCOLLO :

GEOLOGO

DATAAPPROVATOVERIFICATODATA DATA

Società di progetto ai sensi dell'art. 156 D.LGS 163/06
subentrato all'ATI

CARTELLA N. _______

N. PROGR.     _______

SIS Scpa
Via Invorio, 24/A

10146 Torino

Consorzio Stabile fra le Imprese:

Sacyr Construcción S.A.U. INC S.p.A. SIPAL S.p.A.

INFRAESTRUCTURAS S.A.

SIPAL S.p.A.
Via Invorio, 24/A

10146 Torino

CL

DIRETTORE DEI LAVORI E
PROGETTISTA PROGETTO COSTRUTTIVO

CONTRAENTE GENERALE

SIS Scpa
Via Invorio, 24/A
10146 Torino

Dal Km. 29+300 al Km 38+700

LOTTO 2 - TRATTA "B"

0 PR SIPAL 10/10/2018 SIPAL 11/10/2018 SIS 12/10/2018
Integrazione progetto esecutivo relativa alla variazione progettuale dal km

29+100 al km 30+100 in adeguamento alla prescrizione del decreto
commissariale n.126 del 23.11.2013 di approvazione del progetto esecutivo
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Stop alle Fake News!
Con riferimento a quanto pubblicato sul numero di ottobre da parte del Gruppo

Rinnovamento per Breganze è necessario fare chiarezza:

1) Riguardo al finanziamento ottenuto dalla Giunta precedente per il Parco di Villa Laverda è bene 
precisare che per ben tre anni e mezzo l’Amministrazione Covolo ha lasciato nel cassetto il finanzia-
mento ottenuto, rischiando di perderlo, e ben si è guardata all’informarci della sua esistenza quando 
ci siamo insediati. Se non fossimo stati avvertiti dai componenti del GAL, i soldi sarebbero andati in 
fumo! In sei mesi, dalla settimana successiva al nostro insediamento, abbiamo ottenuto un’ultima proro-
ga da parte del Gal, abbiamo ridotto il progetto per poterlo realizzare nei tempi strettissimi che ormai 
erano rimasti, abbiamo appaltato l’opera, l’abbiamo realizzata e rendicontato entro il 31 dicembre 
2015! Poiché il finanziamento era a disposizione della Giunta Covolo da ben tre anni e mezzo, se 
davvero ci credevano, perché non hanno fatto in modo in quei tre anni e mezzo di realizzarlo?  Se 
oggi il Parco è a disposizione di tutti i cittadini ed è uno degli angoli più incantevoli di Breganze forse 
il merito non è della Giunta Covolo.

2) Ancora: sostiene il consigliere Ivan Dalla Valle che ci sono stai aumenti tariffari del servizio rac-
colta rifiuti e dell’acqua. Non c’è stato aumento di TARI in occasione della sostituzione dei sacchi del 
secco (per motivi di salute degli operatori ecologici che effettuano la raccolta, il peso massimo consen-
tito è di 60 lt), ma solo una sostituzione dei sacchi non più utilizzabili con sacchi di taglia inferiore: 
Breganze resta uno dei Comuni con la tariffa più bassa di tutto il Veneto.

3) Infine non è dato comprendere su quali dati si basi l’affermazione relativa all’aumento della tariffe 
dell’acqua. Un confronto che non sia sterile polemica deve basarsi su dati reali, non chiacchiere.

La Giunta comunale

Piazza Mazzini, 38 Breganze (VI) - Tel. 0445 874 838 - breganze@linottica.it
Corso Garibaldi, 195 Thiene (VI) - Tel. 0445 380 237 - info@linottica.it - www.linottica.it

Vi auguriamo
Buon Natale da 30 anni!

1988 - 2018
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Inaugurata una nuova stazione del pedibus da borgo Santa Maria
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Vice Sindaco - Assessorato ai Servizi scolastici,
Personale, Bilancio e Finanziamenti Europei

Francesco Crivellaro riceve il giovedì (ore 14,30 - 18,30, su appuntamento)
e il venerdì (ore 16,30 - 18,30, su appuntamento)

Approvato in Consiglio il Baratto amministrativo
l Consiglio comunale di 
Breganze, nella seduta 
del 28 settembre scorso, 

ha approvato all’unanimità il 
Regolamento sul Baratto am-
ministrativ; un provvedimen-
to sicuramente innovativo 
che può agevolare i cittadini 
che si trovano in difficoltà nel 
pagare al Comune somme 
(di entità non troppo rilevan-
te) per tasse, imposte, tariffe 
o sanzioni amministrative.

Questo nuovo strumento previsto dal Decreto 
Legislativo 50 del 2016 si basa sull’art.118 della 
nostra Costituzione, che ha introdotto recentemente 
nel nostro ordinamento il principio di sussidiarietà 
orizzontale: il cittadino, sia singolo che associato, 
ha la possibilità di collaborare con le istituzioni per 
migliorare i servizi pubblici e per mantenere nelle 
migliori condizioni il patrimonio pubblico (che ap-
partiene ad ognuno di noi) a lui più vicino. 

In parole più semplici, i Comuni hanno ora la fa-
coltà di definire con una propria delibera (quella 
appunto approvata il 28 settembre dal Consiglio 
comunale di Breganze) i criteri e le condizioni per 
stipulare sia con i singoli cittadini, sia con associa-
zioni riconosciute, contratti riguardanti la pulizia, la 
manutenzione, l’abbellimento di aree verdi, piazze 
o strade o anche la loro valorizzazione attraverso 
iniziative culturali di vario genere.

Sono consentiti inoltre interventi di decoro urba-
no, di recupero e riuso per finalità di interesse pub-
blico di aree e beni immobili di proprietà comunale 
che, in quel momento, sono inutilizzati o versano in 
situazione di degrado. 

Ma quale vantaggio deriva ai cittadini che scel-
gono di stipulare contratti di questo tipo con l’Ammi-
nistrazione comunale?

Essi possono ottenere riduzioni o esenzioni di tri-
buti che dovrebbero pagare al Comune, possono 
estinguere debiti derivanti da sanzioni amministrati-
ve (es. multe per violazioni del codice della strada) 

o da servizi erogati dal Comune (per esempio i pa-
sti forniti a scuola, il trasporto scolastico e altri servi-
zi). Il vantaggio offerto dall’introduzione del baratto 
amministrativo è dunque rilevante sia per i cittadini 
che per il Comune: le persone che, per la perdita 
del lavoro o per altre difficoltà, non sono in grado di 
pagare tasse o imposte comunali possono estingue-
re il loro debito, mettendo a disposizione della co-
munità le proprie capacità professionali, lavorative 
o semplicemente l’abilità nello svolgimento di qual-
che lavoro pratico; nel contempo possono tenere i 
soldi dovuti al Comune per le necessità primarie: 
mangiare, vestirsi, mantenere la propria famiglia…

Dall’altro lato, il Comune (inteso come la comu-
nità dei cittadini) può fare fronte in modo più rapi-
do ed efficace alla pulizia e al decoro del territorio 
(aree verdi, strade e piazze), alle manutenzioni de-
gli stabili e del patrimonio immobiliare in generale, 
in questo periodo di difficoltà dovute al continuo e 
drastico taglio delle risorse da parte dello Stato per 
il finanziamento del bilancio comunale.

Si potrà inoltre rafforzare, nel singolo cittadino 

I
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o nelle associazioni che vorranno utilizzare il ba-
ratto amministrativo, il senso di appartenenza alla 
comunità e il rispetto del bene comune. Dopo l’ap-
provazione del regolamento da parte del Consiglio 
comunale, la Giunta dovrà predisporre i progetti che 
potranno essere realizzati con il baratto, dovrà de-
finire la quota delle entrate a cui il Comune potrà ri-
nunciare in cambio dei servizi e dovrà poi raccoglie-
re le domande dei cittadini che vorranno accedere a 
questa opportunità, stilare una graduatoria, stipulare 
gli accordi e dare corso nel concreto a quanto stabi-
lito nel regolamento, vigilando anche sulla effettiva 

realizzazione dei servizi o dei lavori concordati. Va 
evidenziato che in sede di prima applicazione sarà 
usata una certa prudenza, per verificare l’efficacia 
e l’utilità di questo strumento che può permettere al 
cittadino di saldare il proprio debito con il Comune. 
Inoltre è necessario ricordare che il Baratto ammini-
strativo potrà essere utilizzato per somme di piccola 
entità e per i cittadini che non abbiano aperto con il 
Comune un contenzioso tributario.

L’Assessore
Prof. Francesco Crivellaro

È nato l’Istituto Comprensivo “Laverda-Don Milani”
ome certamente già sanno i genitori dei bam-
bini e dei ragazzi che frequentano la scuola 
dell’infanzia, la scuola primaria e la secon-

daria di primo grado di Breganze, dal 1° settembre 
2018 l’Istituto Comprensivo “G. Laverda” di Bregan-
ze e il “Don L. Milani” di Mason Vicentino e Molvena 
si sono fusi insieme e hanno dato origine ad un’unica 
Istituzione Scolastica che ha preso il nome di Istituto 
Comprensivo “Laverda-Don Milani”.

L’idea di unificare i due Comprensivi dei Comu-
ni di Breganze, Molvena e Mason è stata lanciata 
dall’Amministrazione Comunale di Breganze e ha 
trovato immediatamente il consenso e la condivisione 
delle Amministrazioni Comunali di Mason e Molvena. 
La proposta è stata sottoposta al vaglio dei Dirigenti 
delle due scuole e dei rispettivi Consigli di Istituto, è 
stata quindi inviata all’Ufficio Scolastico Territoriale di 
Vicenza, all’Amministrazione Provinciale di Vicenza, 

approvata dall’assemblea d’ambito e successivamen-
te inoltrata a Venezia per l’approvazione definitiva 
da parte della Giunta regionale dell’Ufficio Scolasti-
co Regionale.

L’approvazione della fusione sia a Vicenza che a 
Venezia ha ottenuto non solo il consenso unanime 
delle Amministrazioni tenute a dare il loro parere, ma 
anche il plauso alle Amministrazioni Comunali di Bre-
ganze, Mason e Molvena, che avevano saputo trova-
re autonomamente un accordo, prima che la scelta 
fosse calata dall’alto, magari con una soluzione di-
versa! L’iter del provvedimento, durato diversi mesi, 
si è concluso alla fine del 2017, in tempo utile per 
presentare la nuova realtà scolastica alle famiglie dei 
treComuni che avrebbero iscritto i loro figli in uno dei 
plessi dell’Istituto Comprensivo “Laverda-Don Milani” 
per l’anno scolastico 2018/2019. 

Perché è stata fatta la scelta di unificare i due Istituti 

C
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Comprensivi? La prima ragione è data dai numeri: 
da diversi anni il Comprensivo di Mason Vicentino-
Molvena era sottodimensionato, cioè aveva un nu-
mero di iscritti di molto inferiore a 600; per questo 
motivo, già alcuni anni fa, aveva perso l’autonomia, 
era diretto da un Dirigente reggente, non aveva un 
proprio Direttore dei servizi Amministrativi (DSGA) e 
attendeva di essere accorpato ad un altro Istituto dei 
Comuni limitrofi.

D’altro canto il Comprensivo “G. Laverda” di Bre-
ganze ha conosciuto negli ultimi 5-6 anni una dimi-
nuzione del numero di iscritti dovuta al diffuso calo 
demografico che, in base ai dati delle nascite degli 
ultimi 5 anni, continuerà e si farà ancora più pesante 
nel prossimo futuro, con il rischio concreto di veder 
messa a repentaglio l’autonomia del Comprensivo 
del nostro Comune.

L’unificazione dei 2 Istituti ha dato origine a una 
scuola di tutto rispetto, che conta oggi circa 1260 
iscritti e che in futuro non correrà rischi di sottodi-
mensionamento! Ma i veri e più importanti vantaggi 
sono quelli che riguardano l’offerta formativa: le ri-
sorse umane e finanziarie a disposizione del neonato 
Comprensivo “Laverda-Don Milani” non sono sempli-
cemente la somma di quelle che avevano i due Istituti 
che lo hanno formato, perché ora molte cose sono 
fatte un’unica volta per tutto l’Istituto, con vantaggi 
organizzatvi, economici e gestionali.

I docenti si possono confrontare con un numero più 
ampio di colleghi, le loro forze sono aumentate, le 
risorse finanziarie che vengono dal Ministero o da 
altre fonti di finanziamento (vedi quelle per i progetti 
PON) vanno a beneficio di un numero più elevato di 
studenti, perché sono state condivise!

Docenti e genitori hanno compreso l’importanza 
di questo passaggio e sono impegnati, ognuno per 

le proprie competenze, a rendere concreta e fattiva 
l’unificazione dei due Comprensivi.

I docenti, sotto la guida del nuovo Dirigente Sco-
lastico (reggente) dott. Lorenzo Battistin, stanno lavo-
rando alla redazione del Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa per il triennio 2019-2022, con l’obiettivo 
di rispondere alla necessità di fare una proposta uni-
taria, capace di andare incontro alle esigenze del 
territorio e alle nuove sfide educative che la scuola si 
trova oggi di fronte. I genitori, attraverso un confronto 
costruttivo tra i due comitati già esistenti di Breganze 
e di Mason-Molvena, hanno preparato una lista uni-
taria, che si è proposta alle elezioni del nuovo Con-
siglio di Istituto, nelle giornate del 25 e 26 novembre 
u.s. (quando prende avvio una nuova Istituzione Sco-
lastica lsono necessarie e previste per legge e elezio-
ni per formare il Consiglio di Istituto di questa nuova 
scuola). L’impegno, l’entusiasmo, lo spirito unitario 
che hanno animato i rappresentanti dei genitori e i 
docenti impegnati nel costruire il nuovo PTOF han-
no trovato nel dott. Battistin, D.S. del “Laverda-Don 
Milani”, una guida esperta, competente e consape-
vole delle opportunità che, dalla nascita di un nuovo 
Comprensivo solido e ben strutturato, gioveranno agli 
alunni, ai docenti, alle famiglie e alle comunità di 
Breganze, Mason Vicentino e Molvena. 

A tutti, ciascuno per la parte che gli compete, spet-
ta il compito di fare in modo che l’Istituto Comprensi-
vo “Laverda-Don Milani” non solo funzioni al meglio 
sul piano organizzativo, ma diventi sempre più con-
cretamente ed efficacemente il centro della formazio-
ne didattica e umana di cui le nostre comunità hanno 
bisogno e che i nostri ragazzi meritano.

L’Assessore
Prof. Francesco Crivellaro

Via Don Battistella, 28 - BREGANZE (VI) - Tel. 0445.300.844

M A R K E T

La Macelleria di Cesco
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IMPIANTO
BREGANZE
AUTOLAVAGGIO

Via Don Battistella, 92 - Breganze (VI)

Lavaggio interno ed esterno
Igienizzazione abitacolo
Accessori e piccola manutenzione

Via Roma, 117 - 36042 Breganze (VI)
Cell. 348 1539903

FONTANA IMPIANTI
di FRANCO Geom. FONTANA

Assessorato all’Associazionismo
e ai Servizi Sociali

Francesco Faresin riceve il martedì (ore 14,30 - 16,30, su appuntamento)

“Fare rete” tra le associazioni breganzesi di volontariato
are rete” si riferisce alla capacità che dovrebbero ave-
re organizzazioni, enti e associazioni di cooperare 
tra loro, di scambiarsi informazioni, di lavorare su 

progetti comuni unendo le risorse e le forze.
Questo meccanismo però rischia talvolta di rimanere 

sterile, ad esempio quando si limita al solo scambio di 
informazioni. Invece, quando si ha un obiettivo in comune 
sul quale concentrare le proprie azioni, la rete funziona 
molto bene.

“Bisogna usare la rete per pescare, e non solo tenerla 
stesa al sole ad asciugare”.

A Breganze abbiamo almeno due esempi di questo “fare 
rete” in modo produttivo.

Il primo riguarda quei progetti su grande scala nei quali 
le associazioni di Breganze operano nella raccolta fondi, 
coordinate dal GRC; progetti quali:

1 - Un pozzo per la vita: sistema mobile di distribuzione 
dell’acqua nel Sud dell’India, dopo lo Tsunami del 2005.

2 - Una scuola per San Felice sul Panaro per offrire un 
contributo alla ricostruzione dopo il disastroso terremoto in 
Emilia del 2012.

3 - Terremoto centro Italia: a sostegno delle opere di rico-
struzione sostenute dall’ANA. Solo per citare gli ultimi tre. 
Progetti che hanno visto coinvolte decine di organizzazioni, 
vari enti, con in testa l’Amministrazione e varie aziende. Il 
totale porta a un numero poco inferiore a 100! Senza conta-
re il contributo dei singoli cittadini. A questo si aggiunga an-
che il “Galà della Solidarietà”, che si tiene ogni anno e che 
permettere di contribuire a finanziare progetti di vario tipo.

Il secondo esempio è forse meno eclatante, ma con una 
grande valenza sociale: si tratta del “tavolo di lavoro socio 
assistenziale”, composto dai Servizi Sociali e da un gruppo 

di 8 associazioni: GRC, Breganze Solidale Onlus, Sankal-
pa Onlus, Caritas Diocesana, Sportello STRADE (Servizio 
Territoriale Relazione di Accompagnamento nella Difficoltà 
Economica), San Vincenzo, Percorsi Solidali Onlus, Rete 
Braccia Aperte, Caritas Parrocchiale. Il tavolo esiste dal 
2010 ed è stato reso istituzionale nel 2017. Le associazioni 
suddette, nel più assoluto rispetto della normativa sulla pri-
vacy, lavorano di concerto con i Servizi Sociali, che attual-
mente sono gestiti in forma associata (la funzione è stata de-
legata all’Unione Montana Astico).  Per i casi riguardanti il 
territorio comunale, però, si è cercato di introdurre qualcosa 
di innovativo nel modo in cui si affrontano i vari casi sociali. 
Non si tratta infatti semplicemente, per le associazioni, di 
portare qualche aiuto economico aggiuntivo all’importante 
lavoro che i Servizi Sociali già svolgono: si tratta invece di 
affrontare le varie situazioni, quasi sempre difficili e compli-
cate, con un approccio diverso, integrando le competenze e 
le preziose esperienze di più persone radicate nel territorio. 
Queste, insieme all’assistente sociale, affrontano i vari casi 
contando, come detto, su un più ampio scenario di cono-
scenze ed esperienze pratiche: tutto ciò porta a soluzioni 
più ragionate e condivise dei problemi. È un lavoro non 
facile ma che, affrontato in questo modo, sta aumentando 
il numero dei casi presi in carico e affrontati con successo, 
rendendo più efficace l’azione. Desidero ringraziare tutto lo 
staff dei Servizi Sociali per il lavoro svolto e le organizzazio-
ni di volontariato coinvolte. Le organizzazioni di volontaria-
to, interessate a partecipare a questo tavolo di lavoro, pos-
sono contattare i Sevizi Sociali al numero: 0445 873200.

L’Assessore
Ing. Francesco Faresin

“F
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A fianco dei cittadini per salvaguardare il territorio
lla fine del 
mese di ot-
tobre siamo 

stati interessati da 
forti perturbazioni 
che hanno provo-
cato ingenti danni 
di varia natura non 
solo nella nostra Re-
gione, ma in gran 
parte del territorio 
nazionale.

Di fronte a quan-
to accaduto, le ri-
flessioni che ognu-
no di noi può fare 
sono molteplici: il 
cambiamento cli-
matico in atto, le 
politiche ambientali 
sbagliate a vari livelli istituzionali, l’inquinamento, …

Nel nostro piccolo ci confrontiamo con la realtà ter-
ritoriale in cui viviamo perché, a fronte di fenomeni 
atmosferici di grande intensità, come quelli degli ulti-
mi anni, ma anche di portata abbastanza contenuta, 
possiamo essere coinvolti in possibili criticità, come 

allagamenti, e frane.
In questi quasi 5 anni vissuti da amministratore pub-

blico, numerosi sono stati gli interventi sul territorio 
che, di volta in volta, si sono resi necessari per risolve-
re i problemi insorti.

Ed è proprio in questo quinquennio che si è mi-

A

Assessorato ai Lavori Pubblici,
Protezione Civile, Ecologia e Sport 

Sebastiano Silvestri riceve il giovedì (ore 14.30 - 16.30, su appuntamento)
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gliorata anche la “macchina operativa” organizza-
ta dal Comune per fronteggiare soprattutto queste 
emergenze. Faccio riferimento al team composto 
dal personale dell’Ufficio Tecnico del Comune, dalla 
squadra degli operai comunali e dalla locale Asso-
ciazione Volontari di Protezione Civile. Molti degli 
interventi realizzati durante gli eventi atmosferici 
avversi, sono stati attivati grazie alle segnalazioni 
dei singoli cittadini che hanno utilizzato il numero 
di emergenza, attivo 24 H, istituito da questa Ammi-
nistrazione, subito dopo aver vissuto e fronteggiato 
l’evento che, nel luglio del 2014, aveva interessato 
in modo pesante il nostro paese, sia a livello di ter-
reni che di fabbricati.

È stato quel momento particolarmente grave a 
suggerirci di istituire un coordinamento che riuscisse 
a gestire le emergenze con una struttura rapida ed 
efficace.

Come amministratore pubblico sento il dovere di 
richiamare l’attenzione, ma soprattutto il senso ci-
vico, su alcuni aspetti che continuano a ripetersi e 
che, molto spesso, richiedono interventi, anche in 
situazioni di pericolo per le condizioni meteo, con 
un aggravio di costi a carico della comunità. 

Mi riferisco in modo particolare alla raccolta del-
le foglie, degli aghi di pino durante il periodo autun-
nale e alla potatura delle proprie piante nel rispetto 
delle distanze dal vicinato e dall’asse stradale.

Sottolineo anche l’invito a non versare residui 
di cemento, colore e altro all’interno delle cadito-
ie pubbliche in vicinanza delle proprie abitazioni 
dopo aver realizzato lavori edili di manutenzione 
o tinteggiature. Ciascuno di noi può collaboare nel 
pulire la superficie delle caditoie, nell’avere l’accor-
tezza di non andare con l’aratura del campo addos-
so al ciglio stradale, nel lasciare uno spazio di per-
tinenza o nel ricreare i fossi per far defluire l’acqua.

Spesso siamo intervenuti per richiedere e solleci-
tare la dovuta pulizia e molte volte siamo stati co-
stretti a irrogare sanzioni per far rispettare quanto 
è già scritto nel Regolamento Comunale di Polizia 
Urbana e Rurale.

Ritengo importante sottolineare che assieme, pub-
blico e privato, possono fare molto in questo ambito 
per migliorare la vivibilità dei nostri luoghi e per 
preservarli dal degrado. L’Amministrazione esprime 
un vivo ringraziamento al personale dell’Ufficio Tec-
nico del Comune, alla squadra operai e ai volontari 
di Protezione Civile nonché a tutti quei cittadini che, 
normalmente, si attivano perché considerano il bene 
comune come il proprio bene personale.

L’Assessore
Sebastiano Silvestri

Nuovi contenitori per i pannolini 
ed altri supporti medicali

L’Assessorato all’Ecologia comunica che 
nel prossimo mese di gennaio 2019 ver-
ranno sostituiti tutti i contenitori di colore 
bianco adibiti alla raccolta dei pannolini, 
pannoloni ed altri supporti medicali 
presenti nelle isole ecologiche.

Coloro che necessitano di usufruire dei con-
tenitori possono ritirare la nuova chiave per 
l’apertura del contenitore a partire da mer-
coledì 2 gennaio 2019 presso lo sportello 
dell’Ufficio Ecologia nei seguenti orari di aper-
tura al pubblico:

Lunedì, Giovedì, Venerdì: dalle 11 alle 13 
Mercoledì: dalle 9 alle 13
Martedì e Giovedì: 17.30 - 18.30

La chiave verrà rilasciata a fronte di una 
cauzione di 5 euro che verrà restituita alla 
sua riconsegna.

A g e n z i a

S A L Z A N O
V i c o l o  S .  G i u s e p p e ,  1 5

B r e g a n z e

Te l e f o n o  0 4 4 5  3 0 0 277
M o b i l e  3 4 9  5 4 0 277 3
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Assessorato alle Attività produttive,
Promozione del territorio, Edilizia privata

Francesca Poncato riceve il giovedì (ore 14.30 - 18.30, su appuntamento)

Coop: si procede a passi spediti verso il traguardo
oi siamo pronti. Sin dal 
nostro insediamento come 
Amministrazione abbiamo 

posto grande attenzione alla riqualifi-
cazione dell’area ex consorzio agrario 
ed inoltre abbiamo considerato che 
una struttura di vendita Coop, società 
cooperativa a cui hanno aderito tan-
tissimi breganzesi, avrebbe valorizza-
to maggiormente i servizi destinati al 
consumo presenti nella nostra comuni-
tà. I nostri 4 anni di mandato sono ben 
poca cosa rispetto alla storia di questo 
insediamento. Ricordiamo che sono or-
mai quasi 40 anni che la struttura dell’ex Consorzio 
Agrario è stata chiusa e che si trova in stato di abban-
dono, ormai anche di degrado.

Da un punto di vista urbanistico si tratta di uno dei 
punti più importanti del paese, in quanto ingresso prin-
cipale per tutti coloro che giungono da Vicenza, che 
raggiungono l’Altopiano, nonché per le persone che 
transitano nell’asse Bassano-Schio. Come Amministra-
zione, sin dall’inizio della nostro mandato, abbiamo 
evidenziato alla proprietà la nostra intenzione di pro-
cedere ad uno sviluppo urbanistico complessivo dell’a-
rea in armonia con il territorio. La Coop, già proprie-
taria dell’immobile prima del 2014, ha quindi raccolto 
la sfida di recuperare il complesso edilizio esistente, 

mediante la riorganizzazione dei volumi edilizi, del-
la viabilità e della creazione di nuovi spazi pubblici 
nell’interesse di tutti. Ricordiamo che l’area in esame 
ricade nel vigente Piano degli Interventi in “Zona Com-
merciale soggetta a Strumento Urbanistico Attuativo 
- ambito soggetto ad accordo”: per procedere con 
l’edificazione era necessario approvare il “Piano di 
Recupero di iniziativa privata Ex Consorzio Agrario” 
concordandolo con il Comune. L’Amministrazione e 
l’ufficio tecnico, sin dall’inizio dell’iter, hanno esamina-
to i documenti e gli elaborati con puntualità e soler-
zia, per consentire alla Coop di procedere in modo 
rapido, cercando anche di agevolare gli adempimenti 
burocratici e tecnici anche presso gli altri enti coinvolti. 

N

Il rendering della nuova Coop in direzione di via Gen. Maglietta
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Va evidenziato, con rammarico, che la fase progettuale 
si è rivelata molto lunga e accidentata, perché la rea-
lizzazione di opere di tale impatto necessita di un iter 
burocratico che include pareri e giudizi di enti sovra-
ordinati e diversi dal Comune (per fare alcuni esempi: 
la relazione e valutazione di compatibilità idraulica; 
la valutazione previsionale di impatto acustico; la ve-
rifica di compatibilità geologica, geomorfologica ed 
idrogeologica). Ad oggi, il Piano urbanistico attuativo 
è stato depositato presso la Segreteria del Comune ed 
è stato pubblicato secondo i termini e le modalità di 
legge. L’accordo concluso con Coop, che ha seguito il 

metodo della perequazione, prevede oltre che la riqua-
lificazione urbanistica dell’area anche una compensa-
zione alla comunità di Breganze di 120.000 euro, dei 
quali 40.000 euro in denaro e il restante destinato alla 
sistemazione dell’incrocio con un semaforo a chiama-
ta. Siamo dunque arrivati al momento decisivo. Non 
ci resta che attendere che la proprietà avvii i lavori di 
pulizia dell’area, iniziando con la demolizione e pro-
seguendo con l’edificazione di un’opera tanto attesa 
dalla comunità di Breganze.

L’Assessore
Francesca Poncato

Grafiche Leoni  s .a .s .  di  Leoni  Lucio e C.  -  Via Ort igara,  2 /A -  36030 Fara Vicentino (VI )
telefono:  0445 874 894 -  fax:  0445 879 036  -  e-mai l :  grafiche.leoni@gmail.com

S T A M P A T I  P E R  U F F I C I O  -  E T I C H E T T E  A D E S I V E
S T A M P A T I  P R O M O Z I O N A L I  -  P A C K A G I N G 

A S T U C C I  -  M A N I F E S T I  E  L O C A N D I N E
S T R I S C I O N I  I N  P V C  -  M A N U A L I  T E C N I C I

C A T A L O G H I  -  C A L E N D A R I  -  E D I T O R I Awww.graficheleoni.com

- L’area è stata acquistata nel 2012 dalla Co-
operativa dei Consumatori di Marostica con l’o-
biettivo di ricollocare il punto vendita, attualmen-
te situato nei locali dell’ex Co.Co.La, in un’area 
più ampia e meglio strutturata.
- In data 1.06.2017 la Coop ha presentato l’i-
stanza di approvazione del Piano di Recupero, 
alla quale sono seguite una serie di integrazioni 
alla documentazione, necessarie in quanto pre-
viste dalla legge regionale 11/2004 e dal rego-
lamento edilizio.
- Si è resa necessaria l’acquisizione del parere 
relativo alle opere di urbanizzazione riguardan-
ti lo smaltimento delle acque meteoriche, l’illu-
minazione, lo studio sulla viabilità secondo la 
normativa dettata dal Codice della Strada, ot-
tenendo il nulla osta di Vi.Abilità per l’apertura 
di un accesso carraio, con modifica dell’interse-
zione e dell’impianto semaforico all’interno del 
centro abitato.
- Il Piano di Recupero, con pareri favorevole 
della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 

Paesaggio di Verona e della Commissione Edili-
zia Comunale, è stato adottato con deliberazio-
ne di Giunta comunale in data 17.04.2018 con 
alcune prescrizioni volte a migliorare l’aspetto 
viabilistico e la tutela del verde.
- L’ufficio tecnico del Comune di Breganze ha 
subito comunicato alla Coop la necessità di av-
viare la procedura di verifica di assoggettabili-
tà a Valutazione Ambientale Strategica, che la 
ditta ha inoltrato alla Regione Veneto in data 
29.05.2018.
- La Regione del Veneto ha espresso il parere di 
non assoggettare alla procedura V.A.S. il Piano 
di recupero di iniziativa privata denominato “Ex 
Consorzio Agrario” in data 4.10.2018.
- Conclusa la procedura, il Piano di Recu-
pero è stato approvato dalla Giunta in data 
20.11.2018, alle condizioni e prescrizioni con-
tenute nel Parere Motivato V.A.S. della Regione 
del Veneto, nonché alle indicazioni contenute 
nella valutazione igienico-sanitaria dell’Azienda 
ULSS 7 Pedemontana.

Le tappe del percorso per la realizzazione della nuova sede Coop
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Natale: nelle piazze gli alberi del nostro Altopiano
uest’anno l’Amministrazione ha pensato di 
dare un segnale di cambiamento, evitando 
di acquistare gli alberi recisi dal vivaio, an-

dando a prenderli, invece, dall’Altopiano di Asiago 
colpito dal maltempo. Ricordiamo tutti che a fine ot-
tobre l’Italia è stata flagellata da piogge torrenziali, 
raffiche di vento e trombe d’aria che hanno causato 
diverse vittime, danni alle abitazioni e devastato un 
patrimonio boschivo importante. Nelle settimane suc-
cessive sono nate diverse iniziative a favore delle per-
sone e delle aree colpite, pronte a ripartire con forza e 

coraggio. Ecco allora che anche noi abbiamo pensato 
di attivarci proprio in occasione del Natale. Abbiamo 
chiesto al Comune di Lusiana di poter prendere, per 
allestire le nostre piazze, alcuni dei pini abbattuti dal 
maltempo. Al Comune di Lusiana sono stati donati i 
soldi risparmiati nell’acquisto, per finanziare interventi 
di ripristino ambientale. L’impatto visivo forse è stato 
diverso dal consueto, ma crediamo che l’aspetto più im-
portante sia quello della solidarietà, l’aver contribuito in 
modo simbolico e fattivo a far rinascere i boschi delle 
nostre montagne. Il valore della natura e dell’ambien-
te è inestimabile, dobbiamo pensare di tutelarli di più, 
concretamente.

Siamo stati felici che la scelta di posizionare una ca-
setta di legno fra gli alberi in piazza Mazzini abbia visto 
l’attiva partecipazione dei nostri commercianti. Da subito 
si sono resi disponibili ad allestirla, per creare una picco-
la “casa di Babbo Natale” che, domenica 16 dicembre, 
ha accolto tantissimi bambini in occasione del Natale dei 
Commercianti. Le cose più belle sono quelle che nascono 
spontaneamente, accompagnate dalla generosità delle 
persone, e questa è stata una splendida opportunità di 
rendere speciale il Natale a Breganze.

L’Assessore
Francesca Poncato

A San Martino gli agricoltori hanno detto “Grazie!” 
grandissima partecipazione alla “Fiera di 
San Martino”, momento in cui sono protago-
nisti gli agricoltori e il frutto del loro lavoro. 

Un evento speciale per ringraziare del raccolto abbon-
dante, delle piogge provvidenziali, del giusto caldo e 
per l’assenza di grandinate.

Da tempo assistiamo, sempre più spesso, a fenomeni 
di grande intensità che riescono a distruggere, in pochi 
minuti, mesi di lavoro. Crediamo che l’installazione del 
cannone antigrandine di quest’anno possa aver 
portato beneficio.

Nel 2018, forse anche con un po’ di fortuna, 
Breganze non ha subito danni alle coltivazioni, 
a differenza di quasi tutto il territorio circostante. 

Non c’è prova scientifica sull’efficacia dei can-
noni ad onda d’urto; i dati sono frutto di osser-
vazione sul campo. Peraltro, siamo convinti che 
sia stato un intervento importante a favore degli 
agricoltori, una categoria che non sempre gode 
della dovuta attenzione.

Se il territorio è curato, se gli argini e i fossi sono in 
ordine e puliti, se apprezziamo sulle nostre tavole i pro-
dotti della terra, è grazie al loro lavoro. Non dobbiamo 
dimenticarci che abbiamo un eccezionale patrimonio 
vitivinicolo, e non solo, da preservare e promuovere. E 
per farlo, vogliamo valorizzare e sostenere con forza 
gli agricoltori.

L’Assessore
Francesca Poncato

G

Q
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i avvicinano ormai le festività natalizie e con 
esse il desiderio di volgere lo sguardo al pas-
sato, al fine di individuare le linee guida di un 

percorso intrapreso insieme, con l’entusiasmo di chi 
vuole rendere la cultura veramente alla portata di tutti. 

Il nostro cammino di quest’anno si è aperto con 
il mese di settembre, ricchissimo di eventi: dall’8 al 
23, presso la serra del parco di Villa Laverda, Sergio 
Carrara ha allestito una mostra incentrata sui primi 
dodici anni delle etichette per la “Prima del Torco-
lato”, dal titolo “Creatività al Torcolato”; negli stessi 
giorni, presso la bibliosala della biblioteca civica “G. 
Boschiero”, Maria Grazia Martina ha preparato una 
seconda mostra, basata su un progetto internazio-
nale di mail art, dal titolo “AcheOraSorgeLaLuna?”, 
entrambi eventi molto apprezzati dai numerosissimi 
visitatori, breganzesi e non; sabato 8 settembre, poi, 
la musica di Sting e dei Police è risuonata nel parco 
di Villa Laverda grazie ai “Fingers”, mentre il 9 set-
tembre l’evento di “Agorarte” ha letteralmente invaso 
il nostro paese, con esposizioni artistiche, itinerari gui-
dati, laboratori creativi e letture per bambini. Grazie 
alla collaborazione con il Gruppo Ricerca Storica è 
nato poi un incontro con l’au-
tore, Umberto Matino, giunto il 
18 settembre all’Antico Maglio 
per presentare “I Rossi”, la sua 
ultima opera, incentrata anche 
su Breganze.

Il 28 settembre, nella sede 
della biblioteca comunale si è 
tenuta la seconda edizione del-
la “Maratona di Lettura”, che 
ha visto la partecipazione di 
vari gruppi tra i quali la Com-
pagnia teatrale “La Colomba-
ra”, “LaAV”, il “Gruppo Conta-
storie” e “Letture in Circolo”. Il 
mese di ottobre, poi, ha portato 
con sé altre novità: il 17 è stato 
infatti presentato il libro “Anima 
e dintorni”, di Roberta Sorgato, 
mentre della “Guerra civile eu-
ropea dal 1914 al 1949” ha 
parlato il prof. Giuseppe Testo-

lin in Sala Meridiana in 7 serate. Il 10 novembre, poi, 
è stato presentato da Firmino, Pina, Franca, Maria 
Cleofe e Antonio Di Lorenzo il libro “I Miotti: la fami-
glia, i vini, gli amici”, opera con cui risulta impossibile 
non pensare al nostro amato concittadino onorario 
Virgilio Scapin. A tal proposito la giuria del Premio 
Scapin, presieduta da Marco Cavalli, ha scelto il 
tema dell’undicesima edizione del Premio letterario, 
che per il 2019, camminerà “Nei territori della dissi-
mulazione”. 

In occasione della “Giornata internazionale per l’e-
liminazione della violenza contro le donne”, il 28 e 
il 29 novembre Cristina Obber, autrice di “Siria mon 
amour”, ha onorato della sua presenza la comunità di 
Breganze e, in particolare, gli studenti dell’I.I.S. Scot-
ton. Per la “Giornata della disabilità”. Per concludere, 
il 2 dicembre, al cinema Verdi, è stato proiettato il film 
“Up & Down”, con la collaborazione del Gruppo Bre-
ganze Solidale e del dott. Giuliano Brusaferro. 

Gli eventi curati, come vedete, sono stati molti, ma 
altri ancora seguiranno, al fine di allietare anche il 
prossimo anno con musica, letteratura, storia, arte, 
teatro e molto altro!

CULTURA
BREGANZE

Commissione Cultura: iniziative a 360 gradi

S
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Piazza Mazzini 19 
Breganze (VI)

Per la tua salute, ora anche con i 
NUOVI innovativi servizi:

Numero Whatsapp per comunicazioni 
e richieste veloci   n. 388 8594794

CONSULENZA DERMOCOSMETICA 
e  MAKE UP PERSONALIZZATI. 

MAGNETOTERAPIA

ELETTROCARDIOGRAMMA

Selezione e prova di prodotti e 
cosmetici specifici per tutte le esigenze.

Quaderni Breganzesi n. 31: un lavoro corale
l 31° numero dei “Quaderni Breganzesi” si com-
pone di dodici contributi che mostrano, una volta 
ancora, quanto sia grande e ricco il numero del-

le vicende storiche e umane che Breganze e i suoi 
abitanti hanno affrontato e vissuto, spesso in modo 
corale, nel corso del tempo. 

Esso dà anche prova della collaborazione tra il 
Gruppo Ricerca  Storica, l’Università Adulti e Anziani, 
il Gruppo Alpini e il Coro di Breganze.

Un numero dunque che può essere definito “corale”!
Leggendo i vari contributi, ci pare che da ognuno 

si possa trarre un insegnamento prezioso; piccole e 
grandi lezioni di storia, impartite da insegnanti per 
noi molto credibili: i nostri compaesani! 

Ecco, allora, che dal saggio di Luca Xausa, «Tra 
il notaio e il tribunale», emerge come ai tempi del-
la Serenissima la violenza, anche quando legata a 
regolamenti di conti tra individui, non fosse mai un 
fatto privato, bensì qualcosa che offendeva non solo 
la legge, ma anche le regole basilari del vivere co-
mune.

Invece, nello scritto «Giorno XI del mese di mar-
zo», dove si ricorda il crollo dell’antica torre cam-
panaria avvenuto nel 1838, si può apprezzare il 
senso di unità con cui i breganzesi di allora seppe-
ro reagire, senza mai demoralizzarsi, ad un evento 
drammatico, capace di cancellare in pochi secondi 
quanto fatto fino a quel momento per la chiesa e il 
campanile. 

Leggendo poi il saggio «Antiche Fabbriche Bregan-
zesi. Le Filanda e la Calcara», curato da Pia Zolin e 
dai partecipanti al seminario di Archeologia Industria-
le dell’Università Adulti e Anziani di Breganze, ci si 
renderà conto di come il tessuto economico e sociale 
del paese sia molto cambiato, ma come si riesca an-
cora a provare empatia per quelle giovani operaie 
che trovarono il coraggio di scioperare per una sacro-
santa riduzione di orario!

Una parte significativa del quaderno, come è dove-
roso, è poi dedicata alla Grande Guerra.

Un contributo di Claudio Sperotto, «L’ultimo anno 
di guerra a Breganze: il 1918», propone, così come 
fatto per gli anni precedenti, attraverso i documen-
ti conservati nell’archivio comunale, un racconto di 
quell’ultimo periodo di guerra in un paese nelle imme-
diate retrovie.

Dall’approfondimento di Pia Zolin, «Le Orsoline di 
Breganze negli anni della Grande Guerra», risulta 
chiaro quanto “presente e vicino” fosse il conflitto, 
tanto da arrivare, letteralmente, dentro le stanze del 
convento.

Con la pace le tribolazioni non ebbero a finire; i 
dolori durarono a lungo. 

Pia Zolin, in «Vedove ed orfani della Grande Guer-

I

Via Don A. Battistella, 33 - BREGANZE (VI) - Tel. 0445.300652
www.agenziaspaziocasa.eu

Via Don A. Battistella, 33 - Breganze (VI) - Tel. 0445 300652
info@agenziaspaziocasa.eu - www.agenziaspaziocasa.eu
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Tel. e Fax: 0445.874865 - e-mail: tosinluca@gmail.com

Via Calcara,  73/75 -  BREGANZE (VI )

ra a Breganze», descrive una condizione famigliare 
ed esistenziale comune nella Breganze del secolo 
scorso.

A una stagione più serena appartengono i ricordi 
giovanili del maestro Piero Dalle Mulle, inossidabile 
veterano della nostra comunità, raccolti e valorizzati 
da Nicola Apolloni in «Castelletto: una via di artigiani 
e di botteghe».

Con la lettura dell’articolo «La scuola elementare 
a Breganze negli anni ‘30», di Marina Mosele, non 
si può che rimanere impressionati dalla capacità di 
persuasione che aveva nelle nostre scuole, tra gli inse-
gnanti, la propaganda dell’Opera Nazionale Balilla 
e della GIL.

I lavori di Carlo Maculan, «Breganze 1945-1946: 
la difficile transizione dal fascismo alla democrazia 
della nuova amministrazione comunale», e di Pier-
giorgio Laverda, «Una fabbrica solidale 1945-46, 
il difficile dopoguerra alla Laverda», mostrano, da 
prospettive diverse, come gli anni immediatamente 
successivi al conflitto siano stati particolarmente im-
pegnativi per chi si trovò a gestire la cosa e il bene 
pubblico, sia in municipio che in azienda... e come 
la ripresa sia stata possibile solo grazie ad un diffuso 
senso di responsabilità. 

In quegli anni vi era un forte desiderio di norma-
lità, di ritrovare il gusto di stare insieme in un modo 
autentico.

Di tutto questo si ha sentore anche in quanto rac-

contato nel contributo intitolato «I 70 anni del Coro di 
Breganze», di Gianfranco Pozzan, Ottorino Sartori e 
Danilo Xausa: una testimonianza viva di quanto pos-
sa durare nel tempo una passione, un’amicizia... in 
questo caso, per il canto.

Infine, l’intervento «1963: la tragedia del Vajont 
- Testimonianze di sei alpini breganzesi», a cura del 
locale Gruppo Alpini, permette di far divenire memo-
ria condivisa il ricordo di chi si trovò a vivere allora 
esperienze così tragiche. 

Umberto Simonato

Gruppo “Letture in circolo”
Ami leggere? 

Ti aspettiamo il 7 gennaio 2019
alle ore 17.45

per dialogare su
“Tutti i colori del mondo”

di Montanaro

Per info: tel. 0445 869311
biblioteca@comune.breganze.vi.it 

FB “Letture in circolo.
Club di lettura di Breganze”

www.biblioclick.it
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Mercoledì 5 dicembre è mancato improvvisamente Ric-
cardo Bozzetto, animatore di tante iniziative culturali 
nella nostra comunità.
Desideriamo ricordarlo con le parole degli amici di tan-
te associazioni breganzesi. 
“Hai avuto la grande capacità di studiare e amare la 
musica, diventando dotto musicologo in tempi lontani, 
poi esperto in letteratura colta e popolare, fino al punto 
da condividere tutto con chi, come noi, eravamo pro-
prio inesperti e desiderosi di capire quello che tu sapevi 
e condividevi. 
Hai animato da protagonista, con amici e colleghi, espe-
rienze culturali, sociali e artistiche di elevato spessore. 
La tua professionalità l’hai distribuita proprio a tutti, an-
che a chi, magari non la capiva.
Eri un carattere rugoso, spinoso, difficile? 
Chi ti conosceva sapeva del tuo grandissimo e immen-

so amore, passionale e forte, per la nostra comunità, la sua storia e le sue tradizioni ed il 
rispetto nei confronti delle persone che incontravi”. 
Riccardo ha combattuto con grande coraggio e determinazione la battaglia per ottenere 
l’eliminazione delle barriere architettoniche. Se Breganze oggi è più accessibile lo dobbia-
mo anche a lui.

Ciao Riccardo

Sede Amministrazione e Sinistri
Via Cinque Martiri, 10 - Breganze (Vi)

Divisione Aziende
Via Cinque Martiri, 23 - Breganze (Vi)

Tel. 0445 873 223 - Fax 0445 300 250 - info@bozzettoassicurazioni.it

POLIART POLI MIRCO
di Frello Marina & C. s.a.s.

Via dei Fabbri, 3
36042 Breganze (VI)

C.F. e P.IVA 02363980240
Tel. 0445 300316
Fax 0445 307356

info@tendaggipoliart.it
www.tendaggipoliart.it

Marina Frello
Cell. 339 377 5507

Tendaggi e tende
da sole

Tende tecniche
e

Pergolati

www.bozzettoassicurazioni.it
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Accademia del Toresàn: garante di un’arte antica
ibera associazione per 
la tutela e la promozione 
dell’antica arte dello spiedo 

nella cucina a Breganze

Le attività dell’Accade-
mia

L’Accademia del Toresàn di Bre-
ganze è una associazione costitu-
ita nel 2006.

È retta dal Gran Consiglio dei 
Saggi e dal Governatore. Consta 
di una settantina di soci con la 
passione dell’arte leccatoria per 
eccellenza.

Le molteplici attività svolte han-
no come scopo: la promozione 
dell’arte dello spiedo nella cuci-
na; la valorizzazione delle strutture di allevamento 
dei colombi; il mantenimento delle tradizioni culina-
rie ed enogastronomiche della zona di Breganze; la 
trasmissione alle future generazioni della disciplina 
nella preparazione dei Toresàni allo spiedo alla bre-
ganzese; la ricerca storica e lo studio delle ricette 
tradizionali; la diffusione della originale tradizione 
breganzese dei toresàni e del buon vino nel mondo.

Notizie utili
“Agosto colòmbo ròsto” si diceva un tempo. A 

Breganze, abbinato al buon vino, si è sviluppato nel 
tempo il piatto del Toresàn allo spiedo.

I “rostidi toresani”, infatti, sono riconosciuti e cer-
tificabili solo abbinandoli al nome di Breganze.

Il piatto risale al periodo, tra fine quattrocento ed 
inizio cinquecento, nel quale la Serenissima Repub-
blica di Venezia iniziò a trasformare il territorio del-
la pianura e della pedemontana.

Le torri di avvistamento e di difesa di castelli, pre-
sidi o corti agricole vennero riutilizzate e trasforma-
te in colombare.

Gli investimenti sulla terraferma trasformarono 
poi il paesaggio agrario con la nascita di molteplici 
“Ville” e “Case Signorili” con annesse vere e pro-
prie aziende agricole.

Il piccione selvatico o torraiolo, meglio il “pipio-
ne toresàn”, cotto allo spiedo, è certificato dalle ri-
cerche iconografiche sulle pitture, incisioni e sugli 
archivi storici della famiglia Da Ponte, nonché sui 

L

ASSOCIAZIONI
BREGANZE
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Via Fortelongo, 69 - 36030 Fara Vic. (Vi) Loc. S. Giorgio di Perlena
Tel. 0445 851350 - e-mail: idroberton@hotmail.it

TERMOIDRAULICA - CONDIZIONAMENTO
SOLARE TERMICO - ARREDO BAGNO

ASPIRAZIONE CENTRALIZZATA - MANUTENZIONI

Maurizio: 335 5429089 Girolamo: 335 1356274

BREGANZE - Piazza Mazzini, 41 - Tel. 0445/300309
THIENE - Viale Vittorio Veneto, 16 - Tel. 0445/370822

SCHIO - Viale Santa Croce, 47 - Tel. 0445/530633

GASPAROTTO BRUNO
& FIGLI sas
Assicurazioni dal 1987

on ili
BREGANZE, via Crosara 47 - 0445 873154 - www.hostariadonfi l i . i t

trattati tecnici di agricoltura. Nel 1500-1600, era 
infatti molto utilizzato come cibo a causa della sua 
fertilità, facile reperibilità, allevamento e bontà delle 
carni. Anche la letteratura ha celebrato questa tradi-
zione di Breganze.

Ne fanno testo i numerosi scrittori che citano il 
toresàn nelle loro opere.

Organi dell’Accademia del Toresàn di 
Breganze
Magna Assemblea dei Soci - Gran Consiglio dei 
Saggi composto da:
Francesco Dalla Valle, Lorenzo Grotto, Roberta Poli, 
Paola Dalle Mulle. Governatore: Gianni Salin.

Per contattare l’Associazione:
info@accademiadeltoresan.it
www.accademiadeltoresan.it

La pubblicazione delle schede relative al-
le Associazioni breganzesi proseguirà sui 
prossimi numeri del notiziario comunale 
tenendo conto dell’ordine in cui sono per-
venute.

La ricetta

Nel 2014 il Comune di Breganze, anche su spe-
cifico apporto dell’Associazione, ha approvato il 
piatto tipico di Breganze “Toresàni allo spiedo” 
come De.Co. (Denominazione Comunale).
Ecco in sintesi la ricetta:
- la scelta del piccione che sia nostrano o veneto,
- allevato secondo tradizione e metodologie anti-
che o che si richiamano a queste,
- non superare i 350 gr di peso (sarebbe prefe-
ribile dai 250 ai 300 gr) e preferibilmente pro-
dotto fresco,
il ripieno sarà fatto con rosmarino, salvia e bac-
che di ginepro, sale e pepe quanto basta, even-
tualmente le frattaglie (cuore, fegato e durello) 
tritate finemente saranno inserite all’interno del 
piccione con fettine di lardo o una noce di burro,
- i tempi di cottura variano a seconda del tipo di 
spiedo e caminetto ed è obbligatoria la leccarda.
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GRC Solidarietà: investire in educazione
partire dall’anno scola-
stico 2012/13 il GRC 
Solidarietà ha avviato un 

progetto di formazione ecologica 
nelle scuole materne e dell’obbligo 
di Breganze.

L’associazione, per decisione 
dell’assemblea dei soci, ha stan-
ziato di anno in anno significativi 
contributi a favore delle scuole in-
teressate. L’obiettivo del progetto 
era, ed è tuttora, il coinvolgimen-
to delle scolaresche attraverso un 
progetto educativo non limitato a 
iniziative singole e sporadiche, ma 
ad una visione di ampio respiro, 
con un adeguato investimento di 
bilancio.

Nel febbraio 2013 l’accordo è 
stato formalizzato in una convenzione tra GRC e Isti-
tuto Comprensivo di Breganze. Alcuni membri della 
Presidenza GRC hanno partecipato agli incontri in-
detti dall’Amministrazione comunale con i rappresen-
tanti della Scuola per l’inserimento delle proposte nel 
POF (Piano Offerta Formativa).

A distanza di sei anni si possono valutare i frutti 
positivi dell’impegno considerando che gli scolari, 
nell’arco di tempo che va dallascuola materna alla 
terza media, hanno l’opportunità di affrontare la te-
matica ambientale ed ecologica a più riprese con ini-
ziative adeguate ai diversi livelli educativi.

Riscuote sempre un alto gradimento da parte dei 
ragazzi la visita all’ecocentro dove i volontari del 
GRC, vere e proprie “guide del rifiuto”, spiegano ai 

ragazzi sempre molto attenti, il circuito del riciclaggio 
che trasforma lo scarto in una risorsa utilizzabile, cioè  
utile alla comunità. 

Va sottolineato che buona parte delle economie 
realizzate da un gran numero di volontari del GRC 
sono “investite” in progetti di solidarietà, sia a livello 
locale che internazionale, per aiutare persone e co-
munità che vivono in povertà e stato di bisogno.

In conclusione, pensiamo che con questo progetto 
sia stato avviato un processo virtuoso di impegno e 
educazione all’ambiente, dove i bambini e i ragazzi 
diventano protagonisti di un cambiamento di cultura 
che porta  risultati positivi e concreti proprio a partire 
dagli “scarti”.

Renato Tonello

A

Un servizio efficiente per cittadini educati e 
attenti a differenziare.

Questa, in estrema sintesi, l’esperienza di vo-
lontariato all’ecocentro.

Certamente il GRC ha contribuito a creare 
una mentalità più attenta all’ambiente. Salvo 
rarissime eccezioni coloro che si recano all’eco-
centro cercano, con l’aiuto dei volontari, di col-
locare i rifiuti al posto giusto, permettendo così 
un recupero di materiali che, venduti, andranno 
a finanziare interventi di solidarietà, sia a favore 
di cittadini breganzesi che a sostegno di progetti 
nel Terzo Mondo.

Ho potuto notare la cortesia dei cittadini che 
dimostrano di usufruire del servizio con un ap-
proccio cordiale e rispettoso nei confronti dei 
volontari che operano all’ecocentro.

Quando penso alle montagne di rifiuti che in-
vadono tante città italiane riesco ad apprezzare 
ancor di più lo sforzo che i breganzesi compio-
no per mantenere pulito ed accogliente il loro 
paese.

Parafrasando Fabrizio De Andrè si può affer-
mare che “dalle scoasse nascono i fior (dell’edu-
cazione e della solidarietà)”.

Un volontario del GRC

Dalle “scoasse“ nascono i fior (dell’educazione e della solidarietà)
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In memoria dei Caduti della Grande Guerra
a ricorrenza del 4 novem-
bre scorso ha sancito di 
fatto la conclusione di un 

triennio di commemorazioni che 
ha coinvolto tutti i Comuni d’Ita-
lia ed in particolar modo i terri-
tori e le comunità a noi vicine.

Un susseguirsi straordinario 
di manifestazioni, incontri, rievo-
cazioni e dibattiti, a ricordo di 
quell’immane tragedia da tutti ri-
cordata come la Grande Guerra.

L’epica battaglia che un seco-
lo fa si concludeva  con un’Italia 
vittoriosa e unita. 

Commemorazione, termine 
in questi ultimi anni usato tantis-
simo e chissà che possa perdu-
rare per molto tempo ancora la 
volontà di ricordare, far memoria, non dimenticare.

Il culto alla Patria e la glorificazione dei Caduti 
di guerra sono per noi Alpini valori fondamentali e 
fondativi, per i quali opereremo sempre seguendo 
l’esempio di quelle migliaia di ragazzi immolati per 
un ideale di libertà. Libertà conquistata per noi e 
per le future generazioni. 

Non vogliamo qui parlarvi di cifre, di tutti i luo-
ghi simbolo di questa vicenda bellica, ma sempli-
cemente fare memoria di tutti i nostri concittadini 

caduti per la Patria. Soffermatevi allora qualche 
volta a leggere i nomi scritti sul monumento, lascia-
te un gesto, una preghiera di riconoscimento per 
quei nostri 119 ragazzi caduti a vent’anni; allora 
quel sacrificio non sarà stato vano, se dal quel lo-
ro sangue, oltre alla vittoria, si possa dire di aver 
conquistato un Paese migliore, più prospero, più 
libero ed unito.

W l’Italia! 
Gruppo Alpini Breganze

L

SANDRIGO

SANDRIGO (VI) Via Monte Grappa 26/B 
Tel. 0444 659216  - www.autoscuoledemarchi.it
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EVENTI
BREGANZE

e Pellet
Via Gasparona, 38
36042 Breganze (Vi)

Tel. 0445 874235
e-mail: info@bianchilegna.it

www.bianchilegna.it

Il Comitato Gemellaggi
e le famiglie di Breganze

salutano gli amici francesi
del Coro “Le Tourdion” di Bourgueil,

giunti a Breganze
durante la fiera di San Martino

per festeggiare il 70° anniversario
del Coro di Breganze.

Via IV Novembre, 8 - 36042 Breganze (Vi) - Tel. 0445 300722

- LCD & TFT - Led display
- Tastiere in gomma siliconica e poliestere
- PCBA - Circuiti stampati
- Stampi e stampaggio particolari plastici

Dal design alla produzione

Cinema Verdi, 11 novembre Fiera di San Martino.
Alla serata finale della rassegna “Concerti d’autunno” festeggiano il 70° anniversario del Coro di Breganze,

il coro Le Tourdion di Bourgueil (Francia) e Harmonia Nova di Molvena.

Sono in fase
di ultimazione
i lavori della struttura
della nuova
sala polifunzionale
di via Gen. Maglietta.
Il completamento dell’opera 
è previsto per la fine
della prossima primavera.

In dirittura d’arrivo i lavori della nuova sala polifunzionale
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SPORT
BREGANZE

Titolo regionale di doppio per il Tennis Breganze
rande impresa delle ragazze del Tennis 
Comunale Breganze che, ai Campionati re-
gionali svoltisi a Camisano Vicentino, han-

no vinto il titolo di doppio femminile  di 3a categoria. 
Federica Rossi e Monica Gasparini hanno bissato 

il successo dell’anno scorso nel 4a categoria, vincen-
do il torneo senza perdere un set.

Considerando che Monica è il miglior frutto del no-
stro vivaio e che Federica è la sua (e nostra) maestra, 
si può senz’altro affermare che il Tennis Comunale Bre-
ganze naviga in buone acque e che le prospettive per 
il futuro sono ottime e lasciano ben sperare.

Per tutti coloro che volessero avvicinarsi a questo 
meraviglioso sport, ricordiamo che i maestri Federi-
ca e Gianluca sono a disposizione tutti i giorni, nei 
campi da tennis comunali, dalle ore 15 alle 18.

Buon tennis a tutti!
Il Tennis Comunale Breganze

G

Via Castelletto, 14 - 36042 Breganze (VI)
0445/874873 - breganze@retecasa.it

www.breganze.retecasa.it

Da 20 anni il punto di riferimento locale per 
Compravendite - Locazioni - Stime - APE

Jazzercise combina i benefici dell’allenamento 
cardiovascolare con la tonificazione muscola-
re, per sentirti sicura e avere un corpo tonico 
e in salute.
Raggiungi i tuoi obiettivi con coreografie sem-
plici ed aggiornate a ritmo delle musiche del 
momento!
E per bambini dai 4 ai 13 anni c’è JuniorJaz-
zercise: divertimento, coordinazione, musica e 
gioco!

Per info: evareschiglian74@gmail.com
Cell.: 349 443 6060

Jazzercise per un fisico in perfetta salute e splendida forma

Le neo campionesse regionali di doppio 
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PARTITO DEMOCRATICO
BREGANZE

Che bello parcheggiare a Breganze! A tutte le ore del 
giorno e specialmente la sera! Se vieni da fuori, questo 
paese è il luogo ideale per lasciare (gratis) la tua auto 
e poi spostarti altrove con gli amici. C’è una bellissima 
piazza, circondata da funzionali parcheggi contrasse-
gnati, ma, se questi sono occupati, puoi sostare anche 
davanti alla chiesa, infilandoti tra fioriere e blocchi ce-
mento. E poi che dire dei marciapiedi? Ve ne sono tanti, 
tantissimi! Anche quelli stretti delle stradine vanno benissi-
mo! Del resto questi vengono spesso usati come seconda 
corsia in alcuni punti del paese, come ad esempio in Via 
Castelletto! Nelle serate del Cineforum, poi, quando in 
paese arrivano circa 2300 soci, prevalentemente da fuo-
ri paese, non devi fare nemmeno 200 metri per posteg-
giare il tuo veicolo, puoi lasciarlo veramente ovunque, 
senza nessuna sanzione! E che dire delle frazioni? A Mi-
rabella, durante la pausa pranzo, si può tranquillamente 
parcheggiare nei posti macchina delle abitazioni locali 
acquistate o affittate anche in virtù della presenza degli 
stessi. L’ospitalità locale è davvero notevole! La “fauna 
indigena” è ben contenta di dover portare la sua auto 
lontana, nei 30/60 minuti che ha anch’essa a disposi-
zione per la propria pausa, oppure di metterla in garage 
(perdendo 10 dei preziosi minuti disponibili) per lasciare 
il posto auto ai “foresti”. A Breganze, anche superare i 
limiti di velocità non è un problema! Le nostre strade si 
prestano a diventare delle vere e proprie piste automo-
bilistiche, pure in vicinanza delle scuole e dei passaggi 
pedonali. Insomma, Breganze è davvero il luogo ideale 
per chi non sa o non vuole rispettare le regole!

Ironia a parte, quali potrebbero essere le soluzioni da 
adottare? Tanto per fare solo alcuni esempi, si potrebbe: 
potenziare la segnaletica; mettere a disposizione sul sito 
del Comune una mappa con i diversi parcheggi e colla-
borare con chi organizza eventi o ha delle attività ricet-
tive affinché la faccia conoscere; sorvegliare la velocità 
nelle zone più pericolose; in alcuni casi, collocare cartelli 
“P” con segnalazione “per soli residenti”; far pagare il 
parcheggio in piazza (0.50 all’ora) con esenzione per 
residenti e gratuità sotto i 15 minuti; segnalare i parcheg-
gi liberi indicando la distanza direttamente in piazza o in 
prossimità del parcheggio a pagamento ecc. 

P.S.: per chi fosse interessato, esiste ampia documenta-
zione fotografica della situazione attuale.

Roberta Lievore - Capogruppo PD Breganze
robertalievoreconsigliere@gmail.com

338 4295199

SCELTE
CONDIVISE

Cari concittadini, sta volgendo al termine questo 
mandato amministrativo e devo dire che sono piuttosto 
deluso perché, al di là delle scelte fatte o non fatte, non 
ho visto onestamente alcun cambiamento nel modo di 
amministrare soprattutto riguardo la tanto sbandierata 
“partecipazione dei cittadini”. Basti pensare che ai 
Consigli Comunali ci sono mediamente 2/3 persone 
tra il pubblico, segno che c’è pochissimo interesse non 
tanto a partecipare, ma nemmeno ad ascoltare e ad 
informarsi delle scelte amministrative. Lo stesso Consi-
glio Comunale è a mio avviso “svilito” nel suo ruolo 
istituzionale, diventando sempre più un organo di sola 
ratifica delle decisioni già prese dal Sindaco e dalla 
Giunta. Talvolta ho anche il dubbio che i colleghi con-
siglieri del gruppo di maggioranza Breganze Attiva 
“partecipino”…sappiate solo che c’è anche chi siede 
in aula da 4 anni e mezzo senza mai aver aperto boc-
ca!!! Sinceramente credo di aver sempre cercato la 
discussione costruttiva su tanti argomenti senza però 
trovare grande disponibilità a confrontare idee anche 
se magari diverse tra loro. Pensiamo ad esempio alle 
Commissioni Consiliari: dovrebbero essere uno stru-
mento per sviscerare e dibattere determinati argomen-
ti amministrativi di una certa rilevanza per arrivare 
in Consiglio Comunale già con una conoscenza/di-
scussione delle questioni; ebbene nel 2018 sono state 
convocate zero commissioni Sviluppo Economico, una 
commissione Sviluppo e Tutela del Territorio (a fine 
dicembre 2017) e tre commissioni Servizi Comunali. 
Eppure questioni da dibattere ce ne sarebbero, penso 
alla viabilità, al PIP della zona artigianale, al rilancio 
del commercio, alla gestione degli impianti sportivi, 
alle possibili fusioni tra comuni…

Evidentemente però sono tutte questioni poco “elet-
torali” e probabilmente in prossimità della scadenza 
di mandato si pensa più alle inaugurazioni che non 
a dibattere i problemi di Breganze. A proposito di 
inaugurazioni, era maggio 2009 (5 giorni prima delle 
elezioni) quando l’amministrazione Zanazzo tagliava 
il nastro del “mezzo” svincolo della zona artigianale, 
costato più di 700.000 euro, oggi, dopo soli 9 anni, 
completamente demolito.

Felice Natale a tutti!      

 Ass. Civica Scelte Condivise
sceltecondivise@gmail.com

Graziano Rigon - 348-5298022
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Cari cittadini di Breganze,
Anche il 2018 si conclude con alcuni importanti 

risultati, evidenti e tangibili.
In questi quattro anni l’Amministrazione Campana 

ha saputo realizzare con azioni concrete e non con 
parole fumose la sua idea di sviluppo e di bene per 
Breganze.

Si è assunta ruoli difficili e impegnativi per difende-
re gli interessi della nostra comunità. Come quando, 
unico Sindaco fra i 36 convocati alla Corte dei Con-
ti, ha avuto il coraggio di dire che la SPV è un’opera 
che va conclusa, ma che per come è stata concepita 
danneggia e compromette il nostro territorio.

È evidente a tutti come la SPV si rivelerà un grande 
bluff per i Veneti che, oltre ad averla finanziata con 
le tasse, dovranno pagarne il pedaggio e i costi per 
anni. Il tema è stato discusso in tre recenti incontri 
pubblici, in cui si è parlato anche della nuova tenso-
struttura in progetto a Maragnole, del Piano comu-
nale di efficientamento dell’illuminazione pubblica in 
attuazione nel prossimo triennio a partire dalle fra-
zioni, nonché dei prossimi lavori all’IPAB La Pieve.

Il piano di recupero per stralci ideato dall’attua-
le CdA trova il nostro pieno appoggio, in quanto è 
economicamente sostenibile, rispettoso del territorio 
e della vocazione socio-assistenziale della struttura, 
che verrà in tal modo valorizzata come patrimonio 
centrale della comunità.

Altro merito della gestione Campana è quello di 
aver restituito alla comunità civile le ex serre ed il 
parco di Villa Laverda quale punto di aggregazione 
e promozione turistica.

Lavori che l’Amministrazione Covolo aveva dimen-
ticato nel cassetto. Altro luogo pensato per essere 
cuore della comunità è la sala polivalente in fase di 
ultimazione: sarà una nuova casa per gli studenti, 
per le associazioni e per tutte quelle persone che cre-
dono che il dialogo, il confronto e l’aggregazione 
facciano la differenza nella qualità dei rapporti.

Grazie ai tanti cittadini che si informano e parteci-
pano per far crescere Breganze Attiva, quale gruppo 
civico fondato sul confronto e sull’impegno a 360° 
per il paese. Non sugli slogan.

Auguri di Buone Feste!
  

I Consiglieri di
Breganze Attiva

RINNOVAMENTO
PER BREGANZE

Cari concittadini,
nel precedente notiziario, forse dopo aver sbirciato il 

nostro articolo dove lamentavamo uno scarso impegno, il  
Sindaco Campana, nel suo editoriale, ha elencato una lista 
alquanto modesta di contributi ottenuti, ma “stranamente” 
non ha spiegato perché il nostro Comune, a differenza di 
altri come ad esempio quello di Marostica e di Pianezze, 
non sia riuscito ad aggiudicarsi dei consistenti fondi euro-
pei del GAL! Forse sbirciando anche questa volta lo spie-
gherà in questo notiziario…

Parlando di viabilità avrete sicuramente visto che da 
qualche mese è entrata in funzione la nuova rotatoria in 
prossimità del ponte sull’Astico che collega quello che resta 
della nuova Gasparona alla zona industriale.

Per ora si tratta ancora di viabilità provvisoria, ma la 
stessa rotatoria a breve servirà il nuovo casello di Breganze 
per entrare nella SPV e per decisione dell’attuale Ammini-
strazione collegherà anche un nuovo centro commerciale 
recentemente autorizzato. A futura memoria ricordiamo 
che abbiamo in ogni occasione avanzato perplessità su 
questa soluzione perché si creano tre importanti collega-
menti molto ravvicinati l’uno dall’altro, con il rischio di con-
gestionare il traffico della zona. Ci auguriamo fra l’altro  
che in futuro il Comune non debba sostenere dei costi se si 
rendesse necessaria una revisione progettuale.  

Per le altre questioni notiamo come l’attuale Amministra-
zione si dimostri sempre di più passiva e sofferente, ci rife-
riamo all’Ipab, dove sembra si voglia procedere solo con 
interventi di facciata; ci riferiamo anche a Villa Laverda che 
rimane ancora chiusa e non si intravede, dopo cinque anni 
di Amministrazione Campana, alcun progetto concreto per 
l’edificio centrale (il contributo e il progetto del parco di 
Villa Laverda è opera della precedente giunta Covolo).

Discutibile anche il rapporto con le frazioni di Maragno-
le e Mirabella che sono state trascurate per anni e solo ora 
al termine del mandato vengono ricordate organizzando 
“serate di confronto”, dove vengono promessi investimenti  
“in caso di rielezione”. 

Rinnoviamo l’invito a chi volesse impegnarsi per una 
nuova e dinamica proposta amministrativa per Breganze!  

 
I più sinceri Auguri di Buone Feste a tutti!

Rinnovamento per Breganze
Ivan Dalla Valle - Massimo Stefani

348-4206505 - 335-6240769
rinnovamentobreganze@libero.it

Seguici su facebook - Rinnovamento per Breganze




